
Da bambini si giocava senza
capire bene tattiche e strategie.
Da grandi, c’è chi continua a gio-
care e a vincere tornei mondiali.
Il Bologna Tigers Subbuteo, il
gioco del calcio da tavolo, ha
vinto lo scudetto nel 1992 e oggi
è ottavo nel ranking mondiale.

Questo weekend i bolognesi,
assieme ai quali giocano anche
tre stranieri, sono a Manchester
per un prestigioso meeting in-
ternazionale. E a maggio parteci-
peranno al torneo Major orga-
nizzato in Belgio.

A PAGINA 17 Fiocchi

Minacciata di morte dallo zio perché non vuole indossare il
burqa, il velo islamico che copre il volto. È successo a una ra-
gazza bangladese che vive in Italia da 8 anni. «La prossima vol-
ta che vengo a Bologna, se ti trovo vestita come un’europea, ti
ammazzo con l’acido», le ha detto il parente per telefono dal
Bangladesh. Denunciato ai carabinieri, indaga la Procura
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Il leader del Pd: «Gli chiedo di fare ancora il sindaco. Ne parleremo»

di LUCA BOTTURA

I l Comune di Bolo-
gna sta competen-
do sul filo di lana
con quello di Colle

Val D’Elsa nella gara per
aggiudicarsi il primato
dell’amministrazione
più islamica degli stessi
islamici in tutt’Italia. La
giunta guidata da Ser-
gio Cofferati è determi-
nata, costi quel che co-
sti, a regalare agli estre-
misti islamici dell’Ucoii
una moschea e un quar-
tiere ghetto.

Chiunque fosse dota-
to di buonsenso dovreb-
be arrendersi di fronte
all’evidenza di un’orga-
nizzazione che ha fatto
della dissimulazione
della realtà la sua nor-
ma di condotta. Dovreb-
be essere sufficiente la
fotografia pubblicata ie-
ri dal Corriere di Bolo-
gna che mostra il presi-
dente dell’Ucoii, Moha-
med Nour Dachan, af-
fiancato dallo stemma
dell’Ucoii mentre presie-
de una riunione all’in-
terno della sede del Cen-
tro di cultura islamica
di Bologna, per far com-
prendere che qualcosa
non torna quando i re-
sponsabili del Centro
sostengono di non aver
nulla a che fare con
l’Ucoii.

Mi domando come si
possa affidare la rappre-
sentanza dei musulma-
ni di Bologna a un’orga-
nizzazione i cui due
principali leader, Da-
chan e l’ex segretario na-
zionale Hamza Roberto
Piccardo, sono stati rin-
viati a giudizio per isti-
gazione all’odio razzia-
le, da sempre predica-
no la distruzione di Isra-
ele e inneggiano al grup-
po terroristico palesti-
nese di Hamas. E’ forse
sfuggito al Comune e al
sindaco Cofferati che il
ministro dell’Interno,

Giuliano Amato, ha di
fatto sospeso i lavori
de l la Consul ta per
l’Islam d’Italia, proprio
perché non vuole più
aver nulla a che fare
con Dachan?

Cofferati può legitti-
mamente tenere o me-
no in debito conto il
fondato monito di Yah-
ya Pallavicini, vicepresi-
dente della Coreis, che
ha messo in guardia dal
rischio della cittadella
islamica egemonizzata
dall’Ucoii. Ma ciò che è
difficile comprendere è
che si continui a ignora-
re la diffusa preoccupa-
zione dei cittadini bolo-
gnesi, quelli di destra e
quelli di sinistra. In uno
stato di democrazia si
interpella quantomeno
la cittadinanza prima di
adottare una decisione
fortemente problemati-
ca, tramite l’istituto
principe del referen-
dum.

Anche a Colle Val d’El-
sa l’amministrazione di
centrosinistra si è osti-
nata a regalare una me-
ga-moschea all’Ucoii,
mettendosi contro buo-
na parte della cittadi-
nanza. I lavori sono sta-
ti interrotti a metà e su
tutto incombe l’esito di
due ricorsi al Capo del-
lo Stato e al Tar. Ma lo
scempio ambientale e
lo scontro aperto con i
cittadini si sono già con-
sumati. E’ proprio ne-
cessario che tutto ciò si
ripeta a Bologna con
conseguenze ancor più
laceranti? Perché non
pensare a dei progetti al-
ternativi, quali la rivalo-
rizzazione dei cinque
luoghi di culto islamici
già esistenti in città per
assicurarne l’effettiva
funzione di veicolo di
spiritualità sana e di in-
tegrazione veramente
costruttiva?

Giro di vite sui parcheggi selvaggi L’intervista

Lo zio: vivi all’occidentale, ti ammazzo con l’acido

Il sindaco gelato

IL COMUNE E L’ISLAM

Gianfranco Pasquino

ESORDIO PER BUCCHI

«Metti il burqa o ti uccido»

«E’ una bugia:
c’è sotto qualcosa

«Veltroni
sbaglia, metà

dei bolognesi non
rivuole Cofferati».
Il politologo
Gianfranco Pasquino
attacca: «Sarebbe di
nuovo un errore»

«Ero musulmana,
non lo sono più»

Al Dall’Ara
c’è il Mantova
Rossoblù
senza Adailton

Il caso

Guerra alla sosta in doppia fila
Arriva la telecamera che multa

Paura Ragazza del Bangladesh va dai carabinieri, indaga la Procura

La storia I Tigers al meeting internazionale di Manchester, sono ottavi al mondo

Subbuteo, Bologna alla supersfida
Figurine

La comunità bangladese
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di MAGDI ALLAM

«E così
si rifà l’errore
del 2004»

Il racconto
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Assessori
in ritardo
L’ira di Sofri:
«Ora basta»

«Chiederei a Cofferati di re-
stare a Bologna: qui ha affronta-
to sfide difficili». Il segretario
del Pd, Walter Veltroni, nel Bo-
lognese per promuovere i nuo-
vi circoli del partito, si appella
al primo cittadino per un man-
dato bis.

«Parlerò con Sergio per capi-
re quali sono le prospettive»,
dice Veltroni. In ogni caso, ag-
giunge, «per il 2009 si sceglierà
la strada migliore».
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Veltroni: Cofferati deve restare

I DUBBI

IL VICOLO CIECO
DELLA MOSCHEA
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Momenti di terrore ieri ad
Anzola Emilia, quando il
locale sindaco, per invitare a
cena Walter Veltroni gli ha
suggerito un locale «in cui si
sta come un Papa».

luca@bottura.net

LA GIOVANE
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QUESTION TIME

La comunità bangladese non crede alla
storia della ragazza: «C’è sotto qualcosa».

❜❜

«Ho paura, mi sento sola. Un tempo ero
musulmana, ora non so più in cosa credo».
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Veltroni alla Carpigiani

Il segretario interviene sulla crisi: «Sergio ha affrontato prove difficili». Ma glissa sulle divisioni nel partito

di FRANCESCO ROSANO

Torna il campionato

Le telecamere per multare le
auto in doppia fila scenderanno
in campo « al massimo tra qual-
che settimana», ha assicurato ie-

ri l’assessore Zamboni. Saranno
portatili, in dotazione alle pattu-
glie della Polizia municipale.

ALLE PAGG. 2 e 3 Boldrin, Dirani, Romagnoli

Daniele Arrigoni

Scontro tra il presidente
del consiglio comunale,
Gianni Sofri, e la giunta
per le assenze degli
assessori. «Il consiglio è
sacro, scriverò al sindaco»,
annuncia Sofri. Ma i
membri dell’esecutivo
cittadino si difendono:
«Non possiamo essere
ubiqui».
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